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Allegato_n°4 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di BALANGERO 

 

BALANGERO  (TO)  Piazza  X Martiri, 3  -   10070  -  0123/346093 -347717      
  e-mail  TOIC829003@istruzione.it – sito: www.icbalangero.edu.it  

con sezioni associate di  

BALANGERO: infanzia, primaria, secondaria di primo grado 

CAFASSE: infanzia, primaria, secondaria di primo grado MONASTEROLO: infanzia 

MATHI: infanzia, primaria e secondaria di primo grado GROSSO: primaria 
 

 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

Art. 3, DPR 235/’07 - Rif. Art. 10 dell’Appendice A del Regolamento di Istituto 

 

Premessa 

Convenzione ONU 1989 

"L'educazione deve tendere allo sviluppo della personalità, dei talenti, delle abilità mentali e 

fisiche; allo sviluppo del rispetto per i diritti umani e per le libertà fondamentali; 

alla preparazione ad una vita responsabile in una società libera, in uno spirito di comprensione, 

di pace, di tolleranza, uguaglianza fra i sessi e amicizia tra tutti i popoli, gruppi etnici, nazionali e 

religiosi; allo sviluppo del rispetto per l'ambiente naturale." 

 

IL GENITORE/AFFIDATARIO E IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

a) VISTO l’art. 3 del DPR 235/2007; 

b) VISTA la CM Prot n. 3602/P0 del 31/7/2008; 

c) VISTE Linee Guida sull’educazione civica nelle scuole DI CUI al D.M. n°35 del 22 giugno 2020; 

d) VISTO IL D.M. n°39 del 26-06-2020 che, sottolineando la necessità di una collaborazione attiva 

delle famiglie nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, invita al rafforzamento 

dell’alleanza scuola famiglia attraverso un “Patto Educativo di Corresponsabilità” rispondente alle 

nuove esigenze culturali di condivisione tra scuola e famiglia; 

e) PRESO ATTO CHE: 

1- LA COMUNITÀ SCOLASTICA 

a)  la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 

cooperazione dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera società civile; 

b) la comunità scolastica è il complesso costituito dagli studenti, dagli organi e operatori 

scolastici, dalle famiglie e dai soggetti interni ed esterni, anche istituzionali o associativi, che 

collaborano nel perseguimento del successo formativo ed educativo; 

c)  il rapporto scuola-alunno-famiglia costituisce l’ecologia primaria entro la quale si realizza 

la transazione educativa e la condizione fondamentale del successo dell'impresa educativa; 

d) la scuola è non soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi, organismi che necessitano di 

interventi complessi di coordinamento, gestione, conservazione-ottimizzazione e partecipazione; 

e) è opportuno rafforzare l’alleanza scuola famiglia attraverso un “Patto Educativo di 

Corresponsabilità” rispondente alle nuove esigenze culturali di condivisione tra scuola e famiglia, alle 

sfide educative del presente e dell’immediato futuro, ivi comprese le emergenze anche di tipo sanitario 

che comportano una responsabilità condivisa e collettiva; 

 

2- INSUCCESSO SCOLASTICO 

La serie storica degli esiti scolastici rileva il mancato rispetto dei regolamenti quale fattore 

prevalente di insuccesso educativo e dei malfunzionamenti nell'erogazione dei servizi scolastici;  
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SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

I - ETICA DELLA RESPONSABILITÀ 

 

1) L'osservanza delle norme di livello nazionale e regionale e dei regolamenti a livello d'Istituto assume 

il carattere di presupposto fondamentale e prioritario per la realizzazione degli obiettivi formativi 

d'Istituto; 
2) Scopo fondamentale del presente Patto è l'esplicitazione delle responsabilità, comuni ed individuali, 

connesse con i comportamenti contrari alla realizzazione delle istanze richiamate al punto 1 della 

premessa e l'assunzione dei conseguenti impegni per l'osservanza delle norme, per il miglioramento e 

per il ripristino delle condizioni di buon andamento in caso di violazione delle norme; 

3) Le predette responsabilità si ripartiscono in responsabilità per violazione di norme generali dello Stato 

e responsabilità per violazione dei regolamenti d'Istituto. 

4) Si sottolinea l’importanza della collaborazione Scuola-famiglia al fine di promuovere comportamenti 

improntati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, 

ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro, con particolare riferimento al rispetto verso 

gli altri, l’ambiente, gli animali, i beni comuni e la natura e agli effetti del degrado e dell’incuria.  

 

II - RESPONSABILITÀ PER VIOLAZIONE DI NORME GENERALI DELLO STATO 

 

- Le responsabilità del personale scolastico. 

Le responsabilità del personale della scuola sono disciplinate dalle norme richiamate nei punti che 

seguono. 

1. Responsabilità del Dirigente Scolastico: 

1) art. 25 D.L.vo 165/2001: responsabilità gestionale; 

2) Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Comparto Dirigenza dell'area V (dirigenti 

scolastici) e contratto individuale di lavoro: responsabilità in ordine agli obblighi 

contrattuali e ai risultati di gestione; 

3) art. 18 D.L.vo 81/2008: responsabilità in ordine alla sicurezza nei luoghi di lavoro;  

4) art. 2048 Codice Civile (cc), secondo comma, responsabilità in ordine agli aspetti di 

carattere organizzativo in materia di vigilanza sullo studente minore; 

5) art. 361 Codice Penale (omessa denuncia) "Il pubblico ufficiale, il quale omette o ritarda 

di denunciare alla Autorità giudiziaria, o ad un'altra Autorità che a quella abbia obbligo 

di riferire, un reato di cui ha avuto notizia nell'esercizio o a causa delle sue funzioni, è 

punito con la multa ... ". Per effetto di tale norma: "Ove il fatto costituente violazione 

disciplinare (dello studente, ndr) sia anche qualificabile come reato in base 

all’ordinamento penale, ... il dirigente scolastico sarà tenuto alla presentazione di 

denuncia all’autorità giudiziaria penale [dalla CM Prot n. 3602/P0 del 31/7/2008]. 

 

2. Responsabilità del personale docente e non docente. 

1) art. 2048 cc, secondo comma: responsabilità in ordine alla vigilanza di prossimità sullo 

studente minore; 

2) Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL): responsabilità in ordine agli obblighi 

contrattuali; 

3) art. 492 e seguenti del D.L.vo 297/1994 (Testo Unico sull'istruzione) con le modifiche 

apportate dall'art. 2 comma 1 della Legge 25 ottobre 2007 n.176: responsabilità in ordine 
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agli obblighi professionali di natura non contrattuale; 

4) art. 19 D.L.vo 81 (sicurezza nei luoghi di lavoro): responsabilità in ordine alla sicurezza 

nei luoghi di lavoro in tutti casi in cui il personale in parola è equiparato alla figura del 

"preposto" (art. 2, comma 1 lett. "e" del decreto citato); 

 

- Le Responsabilità dei genitori/affidatari. 

a) art. 30 della Costituzione Art. 30 "È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, 

anche se nati fuori del matrimonio ...": responsabilità in ordine all'obbligo scolastico (per gli aspetti di 

dettaglio: DM n° 139 del 22/8/2007 e delibere regionali sul calendario scolastico); 

b) art. 2048 cc, primo comma "....La responsabilità del genitore (...) e quella del precettore (...) per il 

fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono infatti tra loro 

alternative, giacché l’affidamento del minore alla custodia di terzi, se solleva il genitore dalla 

presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo 

comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal 

minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione 

adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez. III, 21.9.2000, n. 12501; 26.11.1998, n. 

11984)" [dalla C.M. Prot n. 3602/P0 del 31/7/2008]: responsabilità educativa. 

 

- Responsabilità dello studente. 

a) Codici civile e penale, per le responsabilità conseguenti ai comportamenti illeciti, con le 

eventuali attenuazioni derivanti dallo status di minore; 

b) D. P. R. del 24 Giugno 1998, n. 249, come modificato dal D.P.R. del 21/11/2007 n° 235 

"Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria": 

responsabilità in ordine ai doveri scolastici. 

c) Articolo 20 D.L.vo 81/2008 (obblighi dei lavoratori): responsabilità in ordine alla sicurezza nei 

luoghi di lavoro nelle attività in cui lo studente è equiparato alla figura del "lavoratore" ('art 2, 

comma 1, lettera "a"). 

 

III - RESPONSABILITA' PER VIOLAZIONE DI DISPOSIZIONI A LIVELLO 

D'ISTITUTO 

 

1- Le carte fondamentali d’Istituto (Carta dei Servizi, Regolamento d’Istituto e regolamenti specifici 

adottati, contratto integrativo d'Istituto, Piano dell’Offerta Formativa, programmazioni di classe e 

disciplinari) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati diritti e doveri dei 

genitori/affidatari, diritti e doveri degli studenti e diritti e doveri degli operatori scolastici la cui 

disciplina è devoluta all'istituzione scolastica. 

2- A tali carte si aggiunge il Protocollo anticontagio COVID 19 settembre 2020, la cui osservanza è 

imprescindibile per la tutela della salute di tutti coloro che sono accolti nella comunità scolastica; 

 

  

IV - IL CONTRATTO FORMATIVO 

 

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SI IMPEGNA: 

• a creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle 

situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;  

• ad offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, rispettoso delle 

regole, tollerante, responsabile, disponibile al dialogo ed al confronto; 
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• ad operare secondo le indicazioni nazionali ed a realizzare le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 

• a favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 

• ad offrire un ambiente di apprendimento - fisico e digitale - favorevole alla crescita integrale della 

persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il 

processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento.  

• a procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto alla programmazione e 

ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;  

• a comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

/nell’attività educativo-didattica ad agli aspetti inerenti il comportamento;  

• a mantenere la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le alunne e gli alunni; 

• ad offrire attrezzature e sussidi didattico-tecnologici adeguati; 

• a far rispettare le norme di comportamento e i divieti durante tutte le attività didattiche, la ricreazione 

e i laboratori; 

• a prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, 

vandalismo e inosservanza degli altri divieti; 

• a promuovere l’insegnamento scolastico dell’“Educazione civica”, secondo quanto previsto dalla 

Legge 20 agosto 2019, n. 92 e dalla Nota MI n. 35 del 22 giugno 2020, ovvero sviluppare “la capacità 

di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, 

culturale e sociale della comunità”. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA:  

• a trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, 

nel rispetto dei valori condivisi; 

• a instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 

• a tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il diario 

e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web);  

• a partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali 

vengono illustrati il P.O.F., il Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno; 

• a verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente il proprio figlio/la propria 

figlia segua gli impegni individuali e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad 

essa;  

• a mantenere aperta la comunicazione con i docenti e con la scuola attraverso la costante consultazione 

del registro elettronico e la lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e partecipando ai 

colloqui scuola-famiglia; 

• a sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità alle 

lezioni, limitando le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai 

casi eccezionali; 

• ad aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo adeguato 

e proporzionato; 

• a intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico 

di persone, arredi, materiale didattico, anche con il risarcimento del danno se richiesto; 

• a condividere con la scuola l’educazione ad uno stile di vita rispettoso delle regole di civile 

convivenza e della dignità e dell’integrità delle persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, 

cultura e religione, che orienti i bambini e i ragazzi verso comportamenti socialmente accettabili e 

condivisibili; 

• a condividere le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento o ricercarne diverse, d’intesa con la 

scuola, da adottare per casi particolari (le sanzioni, infatti, tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità del discente ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica); 
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• ad educare il figlio al rispetto delle norme (di legge e contenute nel Regolamento di Disciplina 

dell'Istituto), ivi compresa quella sul divieto di fumo. 

 

L’ALUNNO SI IMPEGNA A: 

• considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:  

• RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;  

• CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;  

• ATTENZIONE: alle proposte educative dei docenti, ai compagni;  

• LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;  

• DISPONIBILITÀ: a migliorare, a partecipare, a collaborare. 

• a prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la diffusione del SARS CoV2 

suggerite dalla segnaletica, dagli insegnanti, dal personale collaboratore scolastico e applicarle 

costantemente; 

• a prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di 

scuola di tutte le norme previste dalla documentazione di Istituto relativa alle misure di prevenzione e 

contrasto alla diffusione del virus; 

• in caso di attivazione della Didattica Digitale Integrata, a rispettare durante le videolezioni le norme 

di comportamento previste dal regolamento di Istituto e di disciplina. 

In particolare, per la Scuola dell’Infanzia, l’alunno si impegna a: 

 rispettare persone, ambienti e attrezzature; 

 adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni secondo le indicazioni delle 

insegnanti; 

 osservare le disposizioni per la sicurezza; 

 collaborare a rendere accogliente l’ambiente scolastico e la qualità della vita a scuola secondo le 

indicazioni delle insegnanti; 

 non portare a scuola i propri giocattoli, in coerenza con il protocollo anticontagio. 

 

V - IMPEGNI DI RECIPROCITA’ 

 

Il genitore/affidatario, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, è pienamente consapevole: 

1) delle disposizioni richiamate nel presente patto e delle conseguenti responsabilità; 

2) della necessità della loro scrupolosa osservanza. 

 

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile 

gestionale, assume l’impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel patto siano 

pienamente garantiti. 

 

VI - INTEGRAZIONE PER CONTRASTO COVID-19 dall’a.s.2020/2021 

 

a) LA FREQUENZA NELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

 

In particolare, il genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) dichiara:  

- di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna; 

- che il figlio/a, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla 

misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 

- di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore a 

37,5°) da misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure in presenza di altri sintomi 

quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare 
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tempestivamente il pediatra della comparsa dei sintomi o febbre; 

- di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio in caso di febbre uguale o superiore i 37,5° 

o di presenza delle altre sintomatologie sopra citate, non potrà essere ammesso a scuola e rimarrà 

sotto la sua responsabilità; 

- di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 37,5°) o 

di altra sintomatologia (tra quelle sopra riportate), l’Istituto scolastico provvede all’isolamento 

immediato del bambino o adolescente e ad informare immediatamente i familiari; 

- di essere consapevole che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico sanitarie 

all’interno dell’istituto scolastico; 

- di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le disposizioni 

organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del 

contagio da Covid-19; 

- di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a scuola, durante lo 

svolgimento delle attività ed in presenza dei bambini; 

- di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non 

trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 

- di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur controllata, 

non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa 

e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste da appositi protocolli per lo 

svolgimento delle attività, (per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori 

del contesto dell’istituto scolastico). 

 

In particolare, l’Istituto Comprensivo di Balangero durante il periodo di frequenza dell’alunno/a 

a scuola: 

- si impegna a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni; 

- si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti normative in 

materia di organizzazione di servizi scolastici, in particolare sulle procedure igienico sanitarie di 

contrasto alla diffusione del contagio. 

- Il personale stesso si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a 

recarsi al lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al Covid-19;  

- si impegna ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui 

le disposizioni circa il distanziamento; 

 - si impegna di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-

19 da parte di un bambino o adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità 

sanitaria locale. 

 

b) LA DIDATTICA A DISTANZA 

La Didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza del virus COVID-19, come 

prescritto dal Decreto n.39 del 26/06/2020 - “Piano scuola 2020-2021”: paragrafo “Piano scolastico 

per la Didattica digitale integrata” <<Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare 

nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base di un tempestivo provvedimento 

normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la 

ripresa dell’attività a distanza, attraverso la modalità di didattica digitale integrata.>> 

La Didattica a distanza richiede una ridefinizione ed un rafforzamento del patto educativo di 

corresponsabilità tra la scuola e le famiglie. 

 

La scuola si impegna a: 



7 

 

- fornire in comodato d’uso i computer portatili a sua disposizione e a realizzare la Didattica a 

distanza mediante applicazioni supportate anche dai telefoni cellulari, consapevole che non tutte le 

famiglie dispongono degli stessi dispositivi tecnologici, anche in dipendenza del numero di figli in 

età scolare; 

- ricalibrare e comunicare mediante il sito gli obiettivi della programmazione annuale e i criteri di 

valutazione; 

- operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni familiari e individuali, 

soprattutto nel caso di alunni con bisogni educativi speciali; 

- operare in una fascia oraria definita, così da aiutare alunni e famiglie a distinguere il tempo del 

lavoro da quello familiare; 

- mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso le mail e attraverso il 

registro elettronico; collegialmente attraverso il sito. 

 

La famiglia si impegna a: 

- consultare periodicamente il sito dell’Istituto e la Bacheca DidUp per visionare le comunicazioni 

della scuola; 

- stimolare l’alunno alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle attività di 

didattica a distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le scadenze; 

- vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on line che sono 

postati ad uso didattico non vengano utilizzati in modo improprio né tali da causare imbarazzo alla 

scuola e ai docenti; 

- controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy. 

 

 

La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. 

 

Balangero, …………………………… 

 

 

 

I GENITORI/TUTORI/ESERCENTI POTESTA’ GENITORIALE* 

 

1) ___________________________________ 

 

2) ___________________________________ 

 

firma dei genitori 

 

* (in caso di un solo genitore firmatario)  

Il sottoscritto dichiara inoltre di avere sottoscritto in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità 

genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del Codice civile che richiedono il consenso di 

entrambi i genitori.  

 

___________________________________ 

 

 

                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                           Prof. ssa Maurizia G. Bianco 

                                                                       (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

                                                                                  e per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93) 


